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Elenco delle abbreviazioni

Kant 

Le opere di Kant fanno riferimento alla paginazione dell’Akademie-
Ausgabe (AA nel testo), seguita dal numero di pagina delle rispetti-
ve traduzioni italiane. Dove non specificato, le traduzioni sono di chi 
scrive.

Anth Anthropologie in pragmatischer Hinsicht, AA 7, ed. it. a 
cura di M. Bertani, G. Garelli, Antropologia dal punto di 
vista pragmatico, Einaudi, Torino 2010.

FM Welches sind die Fortschritte, die die Metaphysik seit Leib-
nizens und Wolff’s Zeiten in Deutschland gemacht hat?, AA 
20, tr. it. Quali sono i reali progressi compiuti dalla metafi-
sica in Germania dai tempi di Leibniz e di Wolff?, in Scritti 
sul criticismo, a cura di G. De Flaviis, Laterza, Bari 1991, 
pp. 149-238.

KrV Kritik der reinen Vernunft, AA 3, ed. it. a cura di C. Espo-
sito, Critica della ragion pura, Bompiani, Milano 2004 (ci-
tata secondo la paginazione originale A/B).

KpV Kritik der praktischen Vernunft, ed. it. a cura di F. Capra, S. 
Landucci, Critica della ragion pratica, Laterza, Bari 2008.

KU Kritik der Urteilskraft, AA 5, ed. it. a cura di L. Amoroso, 
Critica della capacità di giudizio, Bur, Milano 2007.

Log Logik. Ein Handbuch zu Vorlesungen, AA 9, ed. it. a cura 
di L. Amoroso, Logica, Laterza, Bari 2010.

V-Lo/Blomberg Logik Blomberg, AA 24.

V-Lo/Busolt Logik Busolt, AA 24.

V-Lo/Dohna Logik Dohna-Wundlacken, AA 24.

V-Lo/Philippi Logik Philippi, AA 24.
V-Lo/Pölitz Logik Pölitz, AA 24.
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V-Lo/Wiener Wiener Logik, AA 24, ed. it. a cura di B. Bianco, Logica di 
Vienna, Angeli, Milano 2007.

V-Lo/Bauch Logik Bauch, in I. Kant, Logik-Vorlesung. Unveröffent-
lichte Nachschriften I, a cura di T. Pinder, Meiner, Ham-
burg 1998. La sigla RT indica il corrispondente Randtext.

V-Lo/Hechsel Logik Hechsel, in I. Kant, Logik-Vorlesung. Unveröffent-
lichte Nachschriften II, a cura di T. Pinder, Meiner, Ham-
burg 1998.

V-Lo/Warschauer Warschauer Logik, in I. Kant, Logik-Vorlesung. Unveröf-
fentlichte Nachschriften II, a cura di T. Pinder, Meiner, 
Hamburg 1998.

MAN Metaphysische Anfangsgründe der Naturwissenschaft, AA 
4, ed. it. a cura di P. Pecere, Principi metafisici della scienza 
della natura, Bompiani, Milano 2015.

PhilEnz Philosophische Enzyklopädie, AA 29, ed. it. a cura di G. 
Landolfi Petrone, L. Balbiani, Enciclopedia filosofica, 
Bompiani, Milano 2015.

R. Reflexion, AA 16, 17, 18.
UD Untersuchung über die Deutlichkeit der Grundsätze der 

natürlichen Theologie und der Moral, AA 2, tr. it. Indagine 
sulla distinzione dei principi della teologia naturale e della 
morale, in Scritti precritici, a cura di R. Assunto, A. Pupi, 
Laterza, Bari 1990, pp. 215-248.

WDO Was heißt sich im Denken orientieren, AA 8, ed. it. a cura 
di F. Volpi, P. Dal Santo, Che cosa significa orientarsi nel 
pensiero, Adelphi, Milano 2011.

Wolff

Cosmologia Cosmologia generalis, methodo scientifica pertractata, qua 
ad solidam, imprimis Dei atque naturae cognitionem via 
sternitur, Francofurti et Lipsiae (1731), 21737, in Gesam-
melte Werke, sez. II, vol. 4, a cura di J. École, Olms, Hil-
desheim 1964.

Logica latina Philosophia rationalis sive Logica, methodo scientifica per-
tractata et ad usum scientiarum atque vitae aptata, Franco-
furti et Lipsiae (1728), 31740, in Gesammelte Werke, sez. 
II, vol. 1.1-3, a cura di J. École, Olms, Hildesheim-Zürich-
New York 1983.
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Logica tedesca Vernünftige Gedanken von den Kräften des menschlichen 
Verstandes und ihren richtigen Gebrauche in Erkenntnis der 
Wahrheit, Halle (1713), 141754, in Gesammelte Werke, sez. 
I, vol. 1, a cura di H. W. Arndt, Olms, Hildesheim-Zürich-
New York 2006, ed. it. a cura di R. Ciafardone, Logica te-
desca, Bompiani, Milano 2011.

Ontologia Philosophia prima sive Ontologia, methodo scientifica per-
tractata, qua omnis cognitionis humanae principia continen-
tur, Francofurti et Lipsiae (1730), 21736, in Gesammelte 
Werke, sez. II, vol. 3, a cura di J. École, Olms, Hildesheim-
New York 1977.

Psychologia  
empirica

Psychologia empirica, methodo scientifica pertractata, qua ea, 
quae de anima humana indubia experientiae fide constant, 
continentur et ad solidam universae philosophiae pratice ac 
theologiae naturalis tractationem via sternitur, Francofurti 
et Lipsiae (1732), 21738, in Gesammelte Werke, sez. II, vol. 
5, a cura di J. École, Olms, Hildesheim 1968.

Knutzen

Elementa Elementa philosophiae rationalis seu Logicae cum genera-
lis tum specialioris mathematica methodo in usum audi-
torum suorum demonstrata, Regiomonti et Lipsiae 1747, 
rist. anast. Olms, Hildesheim-Zürich-New York 1991.

Baumgarten

AL1 Acroasis logica in Christianum L.B. De Wolff, Halle 1761, 
rist. in C. Wolff, Gesammelte Werke, sez. III, vol. 5, a cura 
di J. École, Olms, Hildesheim-Zürich-New York 1973.

AL2 Alex. Gottl. Baumgarten, Philosophiae quondam in Acade-
mia Viadrina Professoris p.o. celeberrimi, Acroasis logica, 
acta, et in systema redacta, a Ioanne Gottlieb Toellnero, 
Philosophiae in eadem Academia Prof. p.o. Theologiae p.e., 
Halle 21773.

Estetica Aesthetica, Frankfurt a. d. Oder 1750 (vol. I), 1758 (vol. 
II), rist. anast. Olms, Hildesheim 1986, ed. it. a cura di S. 
Tedesco, F. Caparrotta, A. Li Vigni, E. Romano, L’Esteti-
ca, Aesthetica edizioni, Palermo 2000. 



12	 Forme della certezza

Lezioni Kollegium über die Aesthetik, rist. in B. Poppe, Alexander 
Gottlieb Baumgarten. Seine Bedeutung und Stellung in der 
Leibniz-Wolffischen Philosophie und seine Beziehungen 
zu Kant. Nebst Veröffentlichung einer bisher unbekann-
ten Handschrift der Ästhetik Baumgartens, Berna-Leipzig 
1907, pp. 65-258, ed. it. a cura di S. Tedesco, L. Amoroso, 
Lezioni di Estetica, Aesthetica edizioni, Palermo 1998. 

MetB Metaphysica, Halle (1739), 41757, in AA 15, 17.

Meier

Auszug Auszug aus der Vernunftlehre, Halle 1752, in AA 16: 1-872.

Beyträge Beyträge zu der Lehre von den Vorurtheilen des menschli-
chen Geschlechts, Halle 1766, ed. it. a cura di H. P. Del-
fosse, N. Hinske, P. Rumore, Contributi alla dottrina dei 
pregiudizi del genere umano, Edizioni ETS, Pisa 2005.

Vernunftlehre Vernunftlehre, Halle 1752, a cura di R. Pozzo, Olms, Hil-
desheim-Zürich 2015.

Crusius

Anweisung Anweisung vernünftig zu leben, darinnen nach Erklärung 
der Natur des menschlichen Willens die natürlichen 
Pflichten und allgemeinen Klugheitslehren im richtigen 
Zusammenhange vorgetragen werden, Leipzig 1744, in Die 
philosophischen Hauptwerke, a cura di G. Tonelli, vol. 1, 
Olms, Hildesheim 1969.

De usu Dissertatio philosophica de usu et limitibus principii rationis 
determinantis vulgo sufficientis, Lipsiae 1743.

Entwurf Entwurf der nothwendigen Vernunft-Wahrheiten, wiefern 
sie den zufälligen entgegen gesetzet werden, Leipzig 1745, 
in Die philosophischen Hauptwerke, a cura di G. Tonelli, 
vol. 2, Olms, Hildesheim 1964.

Weg Weg zur Gewißheit und Zuverläßigkeit der menschlichen Er-
kenntniß, Leipzig 1747, in Die philosophischen Hauptwer-
ke, a cura di G. Tonelli, vol. 3, Olms, Hildesheim 1965.



Introduzione

Una delle affermazioni più significative e allo stesso tempo più con-
troverse della Critica della ragion pura è quella contenuta nell’Introdu-
zione alla seconda edizione dell’opera, in cui Kant dichiara il proprio 
intento di voler «metter da parte il sapere per far posto alla fede»1. 
Quest’apertura rappresenta per Kant una necessità conforme agli in-
teressi ultimi della ragione umana, intenta ad interrogarsi non solo ri-
guardo a ciò che può conoscere, ma anche a ciò che deve fare e a ciò 
che le è lecito sperare2. «Ma è tutto qui – si chiede Kant – […] ciò che 
la ragion pura riesce a raggiungere, quando dischiude prospettive che 
vanno al di là dei confini dell’esperienza?»3. Per rispondere a questo in-
terrogativo, e scongiurare il rischio che il richiamo alla fede venga letto 
come un semplice “atto di resa” della ragion teoretica, Kant conclude la 
trattazione del Canone della ragion pura proprio indagando l’estensione 
e le peculiarità epistemiche della fede morale. L’argomento è affrontato 
in particolare nella sezione terza, intitolata Vom Meinen, Wissen und 
Glauben, in cui viene messa in risalto la natura specifica della fede in 
opposizione al sapere e all’opinione.

Per condurre la propria analisi Kant ricorre al concetto di Fürwahrhal-
ten, un fenomeno epistemico di cui l’opinare, il credere e il sapere vengo-
no considerate manifestazioni specifiche. Il Fürwahrhalten (letteralmente 
il «ritener vero») rappresenta una nozione complessa e per molti aspetti 
problematica: il termine – introdotto per la prima volta in un’opera a 
stampa proprio nella KrV – è descritto come «qualcosa che accade [Be-
gebenheit] nel nostro intelletto e che può basarsi su fondamenti oggettivi, 
ma richiede anche cause soggettive nell’animo di chi giudica»4. Questa 

1	 KrV, B XXX, it. 51.
2	 Cfr. KrV, A 805/B 833, it. 1133.
3	 KrV, A 830-831/B 858-859, it. 1167 (traduzione modificata).
4	 KrV, A 820/B 848, it. 1153.
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definizione è seguita da un’analisi che scioglie solo in parte i dubbi inter-
pretativi. Kant accenna nel Canone al divario tra convinzione e persua-
sione, alla tripartizione del ritener vero in opinare, credere e sapere e alla 
natura delle ragioni conoscitive. Il discorso però è presto concluso, dato 
che lo scopo della riflessione kantiana in questa sezione della prima Criti-
ca è approfondire il tema della fede morale, non certo soffermarsi «nella 
spiegazione di concetti così chiari»5.

Questa mancanza di esaustività – che affligge anche le opere suc-
cessive – ha contribuito ad alimentare l’idea che il Fürwahrhalten co-
stituisca un concetto marginale e teoreticamente poco rilevante della 
filosofia kantiana. Un concetto verso cui la critica ha iniziato a mostra-
re interesse solo in anni relativamente recenti. A partire dai primi studi 
di Centi6 e Chandler7, che si concentrano sulle pagine conclusive del 
Canone della ragion pura, la Kant-Forschung dei primi anni Duemila 
– specialmente di ambito anglosassone – ha tentato una ricostruzione 
più rigorosa del Fürwahrhalten kantiano, abbracciando l’intera produ-
zione critica e facendo largo uso del materiale inedito, con particolare 
attenzione alle Logik-Vorlesungen e alle Reflexionen di logica e meta-
fisica. In questo contesto si collocano i lavori di Stevenson8, Chignell9 
e Pasternack10, che offrono una panoramica sulla tassonomia del 
Fürwahrhalten e un’analisi di alcune delle sue forme più significative, 
in particolare del Glaube.

In contesto italiano, citiamo i contributi di Fonnesu, che si è concen-

  5	 KrV, A 822/B 850, it. 1157.
  6	 B. Centi, Alcuni aspetti del concetto di «Fürwahrhalten» nella Critica della ra-

gion pura, in G. Funke (a cura di), Akten des 5. Internationalen Kant-Kongresses, vol. 2, 
Bouvier, Bonn 1982, pp. 634-641.

  7	 D. Chandler, Kant’s exposition of “Fürwahrhalten” in KrV B 848-850, in G. Fun-
ke (a cura di), Akten des 5. Internationalen Kant-Kongresses, vol. 2, Bouvier, Bonn 1982, 
pp. 642-652.

  8	 L. Stevenson, Opinion, Belief or Faith, and Knowledge, in «Kantian Review», 
VII (2003), pp. 72-101.

  9	 A. Chignell, Kant’s Concepts of Justification, in «Noûs», XLI (2007), n. 1,  
pp. 33-63; Id., Belief in Kant, in «Philosophical Review», CXVI (2007), n. 3, pp. 323-360. 

10	 L. Pasternack, Kant’s Doctrinal Belief in God, in O. Thorndike (a cura di), Re-
thinking Kant, vol. 3, Cambridge Scholars Press, Newcastle upon Tyne 2011, pp. 200-
218; Id., The Development and Scope of Kantian Belief: The Highest Good, The Practical 
Postulates and The Fact of Reason, in «Kant-Studien», CII (2011), pp. 290-315; Id., Kant 
on Knowledge, Opinion and the Threshold for Assent, in O. Thorndike (a cura di), Re-
thinking Kant, vol. 4, Cambridge Scholars Press, Newcastle upon Tyne 2014, pp. 55-74; 
Id., Kant on Opinion: Assent, Hypothesis and the Norms of General Applied Logic, in 
«Kant-Studien», CV (2014), n. 1, pp. 41-82.
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trato sulla nozione di certezza morale11 e sul problema della comunica-
bilità della fede12, un recente articolo di Gava, dedicato alle influenze 
di Crusius sulla teoria kantiana della credenza pragmatica13, e il saggio 
di Capozzi, che inquadra efficacemente la dottrina del Fürwahrhalten 
nel contesto della logica critica14.

Una tendenza che è possibile riscontrare nella letteratura recente è 
quella di approcciare il tema del ritener vero dando grande risalto al 
problema del Glaube. Tale scelta è motivata solo in parte dalla centra-
lità che la questione della fede assume nella Critica della ragion pura 
e in altre opere edite. Il Glaube costituisce infatti la forma di assenso 
più controversa e che ha subito le maggiori variazioni nel corso della 
riflessione critica. Le cause sono essenzialmente teoriche. Innanzitutto, 
il termine «Glaube» denota nel lessico kantiano forme assai diverse di 
ritener vero. Ciò è dovuto anche all’ambiguità semantica del sostantivo 
tedesco che può indicare sia una credenza in senso generale – dotata 
di un certo grado di giustificazione epistemica – sia una fede intesa in 
chiave religiosa15. Questo rende particolarmente complesso non solo 
stabilire l’effettivo valore epistemico del credere ma anche definire i 
confini tra le diverse tipologie di Glaube. L’imprecisione terminologica 
e concettuale denota le difficoltà di Kant a confrontarsi con tematiche 
quali il rapporto tra fede e sapere o la conoscibilità degli enti sovrasen-
sibili, questioni a cui la riflessione sul credere è strettamente collegata. 
Non è dunque un caso che il Fürwahrhalten sia menzionato nelle opere 
edite sempre in relazione al problema del Vernunftglaube16.

L’approccio soggettivo fornito dal tema del ritener vero – sebbene 
adottato per discutere soprattutto questioni di fede morale – trova però 
una feconda applicazione in molti altri ambiti della gnoseologia criti-
ca. Un esempio su tutti è offerto dal tema della conoscenza probabile 
e del sapere euristico, questioni centrali nella riflessione kantiana sullo 

11	 L. Fonnesu, Kant on «moral certainty», in L. Cataldi Madonna, P. Rumore (a 
cura di), Kant und die Aufklärung, Hildesheim-Zürich-New York 2011, pp. 183-204. 

12	 L. Fonnesu, Kant on Private Faith and Public Knowledge, in «Rivista di Filoso-
fia», CVI (2015), n. 3, pp. 361-390; Id., Kant on Communication, in «Studi Kantiani», 
XXXII (2019), pp. 11-23.

13	 G. Gava, Kant and Crusius on Belief and Practical Justification, in «Kantian Re-
view», XXIV (2019), n. 1, pp. 53-75. 

14	 M. Capozzi, Kant e la logica, vol. I, Bibliopolis, Napoli 2002 (rist. 2013), in part. 
pp. 541 e ss.

15	 L. Fonnesu, Kant on Private Faith, cit., p. 364. 
16	 Cfr. ivi, pp. 366-367.
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statuto epistemico delle scienze empiriche. Un caso analogo è rappre-
sentato dalla riflessione sulle forme “degenerate” di sapere (persuasione, 
dubbio, errore e pregiudizio), uno dei temi cardine dell’epistemologia 
tedesca del primo Settecento a cui Kant dedica ampio spazio nei propri 
scritti di logica. La riflessione sulle modalità del ritener vero fornisce, 
infine, un punto di vista inedito anche su temi tradizionali della filosofia 
moderna, come il problema del metodo e della certezza.

La ricchezza di temi che gravitano intorno al concetto di ritener 
vero rende necessaria un’analisi di ampio respiro sulla teoria kantiana 
dell’assenso, sulle sue radici storiche e sul ruolo che essa ricopre nel 
contesto della filosofia trascendentale. Un’indagine esaustiva su questo 
tema ancora manca, dato che i contributi più recenti – fatta eccezione 
per il saggio di Hofmann17, incentrato però maggiormente sul pensiero 
di Wittgenstein – si riducono a brevi articoli, focalizzati per di più su 
questioni molto specifiche.

Il presente lavoro nasce dall’esigenza di fornire una ricostruzione 
complessiva del Fürwahrhalten kantiano, che tenga conto della sua fun-
zione teorica all’interno del sistema critico e della sua rilevanza storica 
in rapporto alla filosofia della Aufklärung. Lo scopo principale del sag-
gio è dimostrare come la riflessione kantiana sul ritener vero si confi-
guri come una teoria della modalità epistemica, che integra ed estende 
i risultati ottenuti da Kant nel campo della logica formale (modi dei 
giudizi) e di quella trascendentale (categorie e principi della modalità). 
Tale prospettiva intende dare risalto alla caratterizzazione modale del 
ritener vero e dei suoi generi, che Kant tratta nel corpus logico e che 
la critica – ad esclusione degli articoli di Mattey18 e di Höwing19 – ha 
posto fino ad ora in secondo piano. Concepito in termini modali, il 
Fürwahrhalten fornisce a Kant gli strumenti teorici per elaborare una 
dottrina unitaria della certezza, intesa come perfezione logica della co-
noscenza secondo la modalità.

Questa visione modale del ritener vero e della certezza scaturisce 
da un lungo confronto con la logica razionalista e segna il definitivo 
superamento del paradigma meieriano della certezza come conoscen-

17	 D. V. Hofmann, Gewißheit des Fürwahrhaltens. Zur Bedeutung der Wahrheit im 
Fluss des Lebens bei Kant und Wittgenstein, De Gruyter, Berlin 2000.

18	 G. J. Mattey, Kant’s Theory of Propositional Attitudes, in «Kant-Studien», LXX-
VII (1986), n. 4, pp. 423-440.

19	 T. Höwing, Kant on Opinion, Belief, and Knowledge, in Id. (a cura di), The High-
est Good in Kant’s Philosophy, De Gruyter, Berlin 2016, pp. 201-222.
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za perspicua del vero. Per ricostruire il quadro di riferimento storico-
filosofico in cui si inserisce l’indagine kantiana, si è deciso di concen-
trare l’analisi sugli autori più significativi della Aufklärung tedesca e, 
in particolare, su quelli che hanno esercitato un’influenza diretta sulla 
logica di Kant. A partire dalla figura di Wolff, si è cercato di illustrare 
i contributi del razionalismo sul tema del ritener vero analizzando le 
opere di Knutzen, Baumgarten e Meier. Ampio spazio è stato inoltre 
dedicato all’opera di Crusius, autore di una teoria dell’assenso estranea 
ai precetti della logica wolffiana. 

Da un punto di vista metodologico – in linea con le scelte della 
critica più recente – si è dato grande risalto allo studio del materiale 
inedito, in particolare alle Reflexionen di logica e metafisica e alle tra-
scrizioni delle Logik-Vorlesungen. La necessità di prendere in consi-
derazione testi così ricchi di insidie da un punto di vista interpretativo 
è imposta dalle peculiarità dell’argomento trattato. Il tema del ritener 
vero è approfondito da Kant nell’ambito degli studi di logica forma-
le, condotti grazie al confronto con gli autori che egli adotta come 
riferimento per le proprie lezioni universitarie (su tutti Georg Frie-
drich Meier, la cui Vernunftlehre ed il rispettivo compendio furono i 
manuali logici usati da Kant durante tutta la sua carriera di docente). 
Il materiale scaturito dalla riflessione sulla manualistica wolffiana e 
rielaborato durante le lezioni all’Albertina rappresenta il punto di ri-
ferimento essenziale per lo studio della logica kantiana, che non può 
essere limitato alla sola Logik edita da Jäsche. Questi testi consento-
no inoltre di ricostruire l’evoluzione del pensiero kantiano, appro-
fondendo temi che influiranno sulla stesura delle opere maggiori. Il 
materiale inedito rappresenta dunque la principale fonte sul tema del 
Fürwahrhalten, indispensabile per comprenderne lo sviluppo teorico 
e la collocazione nella filosofia critica.

Un’indagine sull’origine, l’evoluzione e il significato teori-
co del Fürwahrhalten richiede particolare cautela dal punto di vi-
sta delle scelte traduttive. In contesto italiano – e non solo20 – vi 
è ancora un certo disaccordo sul modo di rendere la terminologia 
kantiana, la quale non è certo esente da ambiguità. I principali dub-
bi riguardano la traduzione del termine «Fürwahrhalten»: mol-
te edizioni ricorrono alle espressioni «ritener vero»21 o «tener per  

20	 Sulle difficoltà traduttive in lingua inglese delle espressioni tedesche «Fürwahrhal-
ten» e «Glaube» cfr. L. Stevenson, art. cit., p. 73.

21	 Cfr. la traduzione italiana della Critica della ragion pura curata da Esposito,  
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vero»22, altre adottano termini più generici, come «credenza»23 o 
«adesione»24. In questa sede si è deciso di tradurre «Fürwahrhalten» 
con «ritener vero», per rendere in modo più efficace e stilisticamen-
te gradevole il significato letterale del termine kantiano. Con «ritener 
vero» sono state tradotte anche l’espressione wolffiana «pro vero ha-
bere» e il corrispettivo tedesco «für wahr halten», oltre al neologismo 
crusiano «Vorwahrhalten» (successivamente adottato dallo stesso Kant). 
Altrettanto problematica è la traduzione del termine «Glaube», spesso 
reso in modo generico con «fede». Per distinguere le diverse accezioni 
del Glaube kantiano si è tradotto con «fede» solo il credere in senso mo-
rale e religioso (Vernunftglaube), mentre per le restanti forme di Glaube 
(historischer, pragmatischer e doktrinaler) si è preferito adottare il termi-
ne «credenza». Infine, le espressioni «Glaube» o «fides» usate in senso 
giuridico sono state tradotte con «fiducia».

Il lavoro è strutturato in tre parti. Nella prima si è cercato di deline-
are una Entwicklungsgeschichte del concetto di Fürwahrhalten a partire 
dalle fonti illuministe di Kant. Il primo capitolo è dedicato all’opera di 
Christian Wolff e alla sua dottrina del pro vero habere, punto di riferi-
mento per il dibattito sull’assenso che si sviluppa nei decenni successivi, 
sia in contesto wolffiano che pietista. I capitoli 2, 3 e 4 ripercorrono le 
tappe fondamentali di questo dibattito, focalizzandosi rispettivamente 
sull’eclettismo di Martin Knutzen, sulle novità dell’estetica baumgarte-
niana e sul wolffismo moderato di Georg Friedrich Meier. Conclude la 
panoramica sulla Aufklärung il capitolo 5 dedicato a Christian August 
Crusius, esponente di spicco dell’antiwolffismo di matrice thomasiana 
e promotore nella sua logica di una dottrina dell’assenso incentrata sul 
concetto di «Vorwahrhalten», appositamente formulato per approfon-
dire il tema della certezza.

La seconda parte ripercorre l’evoluzione del Fürwahrhalten nella lo-

Bompiani, Milano 2004 e quella del saggio sull’orientarsi a cura di P. Dal Santo, 
Adelphi, Milano 2011. 

22	 L’espressione «tener per vero» è usata da Amoroso per le sue traduzioni della 
Logica, Laterza, Bari 2010 e della Critica della capacità di giudizio, Bur, Milano 2007 e da 
Capozzi per la sua edizione della Logica, Bibliopolis, Napoli 1990.

23	 Cfr. I. Kant, Critica della ragion pura, a cura di G. Gentile e G. Lombardo-Ra-
dice, Laterza, Bari 2007; I. Kant, Logica di Vienna, a cura di B. Bianco, Angeli, Milano 
2007.

24	 Cfr. I. Kant, Critica della ragion pratica, a cura di F. Capra e S. Landucci, Later-
za, Bari 2008.
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gica di Kant. Dopo aver chiarito in via preliminare la funzione pratica 
dell’assenso nelle logiche illuministe (cap. 1), l’articolazione della sezio-
ne VI del manuale di Meier (cap. 2) e lo stato delle fonti del ritener vero 
kantiano (cap. 3), l’analisi si focalizza sui nuclei teorici fondamentali 
attorno a cui Kant sviluppa l’esposizione precritica del Fürwahrhalten 
(cap. 4). Il capitolo 5 si concentra invece sulla formulazione definitiva 
del ritener vero nel quadro di una matura dottrina della modalità. In-
fine, il capitolo 6 tenta di individuare la collocazione della teoria del 
ritener vero all’interno della logica critica, suggerendo legami con la 
logica generale applicata e la dottrina del metodo. 

Nella terza ed ultima parte si è cercato di mostrare come il 
Fürwahrhalten costituisca la base su cui Kant edifica una teoria della 
certezza concepita in termini modali. I primi capitoli approfondiscono 
due questioni preliminari: il rapporto tra verità e ritener vero (cap. 1) e 
il significato da attribuire ai quattro criteri (sufficienza e insufficienza, 
oggettività e soggettività) usati per classificare i generi di Fürwahrhalten 
(cap. 2). Il capitolo 3 propone un’analisi del concetto di certezza e delle 
sue suddivisioni che, Kant elabora nel quadro della riflessione sull’apo-
ditticità del Wissen. Il capitolo 4 mette infine in risalto l’importanza del 
Meinen per l’indagine kantiana sul sapere probabile e, in particolare, 
per l’esposizione del divario tra probabilità e verosimiglianza, per la 
formulazione della dottrina delle ipotesi e per la corretta comprensione 
della credenza pragmatica. Il discorso si chiude su un’analisi dei pro-
cessi di riflessione che, rimuovendo gli impedimenti all’assenso, guida-
no il soggetto nella progressiva acquisizione del sapere.
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